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‘UDINE, 15 DICEMBRE. 


Secondo quanto leggiamo rielle corrispondenze 
parigine dell’Ztalie, il sigaor Olivier s’occupa già 
del nianifesto che dovrà inaugurare la sua entrata 
fnel ministero. La politica estera è quella che princi- 
fpalmento lo preoccupa, volendo la pace ed esigondu le 
conseguenze di questa politica. Egli quindi è riso- 
fto a proporre come prima misura il riavio alle 
toro «case di cento mila soldati. In un circolo ova 
si discuteva tale questione, egli si sarebbe espresso 
così: La guerra è forse possibile col regime parla- 
mentare? La guerra non è possibile che per effetto 
duna cospirazione diplomatica, eun governo pur 
lamentare non può cospirare. » Pare adunque che 
il signor Ollivier si tenga sicuro del fatto sun, ben- 
chè oggi s'abbiano degl'indizi che fanno, par lo 
meno, dubitare della sua prossima andata al Go- 
verno. Îl Parlement, per esempio, assicura Che 
Napoleone ha deplorato che il sig. Ollivier abbia ac- 
colto nel suo programma alcuno pretese eccentriche 
del terzo partito, Qualche corrispondenza va ‘anche 
più oltre, asserendo chs il nuovo ministero sarà 
presieduto dal signor Da  Furcado, che ‘ivesbbo ‘a 
collega il duca di Persigny. É certo che il recente 
trionfo ‘oratorio del signor De Forcade deve aver 
molto inîluito sull'animo dell’imperatore; però, 


ina 


1a Nisenza attmettere nè un ritorno al passato, nè un 

ia [troppo gra desiderio di avera al ministero il signor 

le R'Olliviar, è a ritenersi che Napoleone pensi ‘adesso 
soltanto.a temporeggiare, e ne è una prova anche 

il contrordine dato al signor Lavalette che testà era 

è fi stato chiamato a Parigi. 

d ‘I giornali austriaci commentano |’ opuscolo Fisch- 


hof, ora tradotto in ceco, e portato alle stelle dal 
partito slavo di Boemia. Tunto più furibonda con- 
dro di esso è la stampa centralista di Vienna, 

‘noto che quell’opuscolo propone per |’ Austria una 
«Confaderazione di esempio di quella della Svizzora. 
‘La "Nuova stampa libera risponde che la Svizzera è 
uo'complesso di tre' nazioni civili, mentre "l'Austria 
ha 'bisogoo dell’unità per farsi civile. INon'pare'però 
che il fatto sia come vuole quel giornale. ‘La Sviz- 
zera è sempre stata una Confederazione, anco pri- 
ma della civiltà, Essa anzi fu sempre lanto più"4v- 
versa alle tendenze unitarie, quanto meno era pro- 
‘gredita. Oggi ancora i cantoni più restii in questo 
senso sono i vecchi Cantoni che non sono certo i 
più ‘civili. A Vieona ciò non si dovrebbe ignorare. 
Le' Confederazioni hanno la iloro ragione nell'unico 
fitto della diversità nazionale degli elementi di uno 
Stato, 0 ‘della eccessiva vastità territoriale, come 
nell'America settentrionale. Dei resto, anco dal 
puoto di veduta della Nuova Presse, non ‘vediamo 
per quale rragione di primato di coltura, Praga, per 


“APPENDICE 


Degli Istituti di pabblica beuefl- 
cenza nella Provincia del Friuli. 


IL 
MONTI PIGNORATIZII. 


(Vedi il num. 294). 
a) Monte di Pietà di Udine. 


Udine, come era avvenuto di quasi tulle le mag- 
giorì città d’ Italia, istitul (al tramontare del secolo 
f decimoquioto) un Mente di Pietà; però in locale 
i meno adatto di quello che esso occupa oggiì. Difatti 
l'attual fabbricato del Monte appartiene ad epoca 
3 più recente, ed il conte Fabio di Maniago nella sua 
Î Guida di Udine lo dice terminato } anno 1640, 
nella quale occasione si coniò anche una medaglia 
commemorativa; fabbricato spazioso ed opportunis- 
simo allo scopo, perchè ne! Mercarovecchio, centro 

della città, ma di stile barbaro, ® solo. ia alcuna 

Î sue stanze adorno con lavori, ch il Maniago giuliva 
mediocri, dei Secanti, del Brunelleschi, del Lorio.. 
È "Dalle memorie esistenti nell’ Archivio del Pio 
R Luogo si conoscono la data della fondazione 6 i 
i primi mezzi € provvadimenti per ottenere che | i- 
stituzione giovasse alla Giità. La foudazione venne 
statuita dalla Terminazione 11 settembre 1496 dol 
Maggiore Consiglio, che voleva în cotal molla olferire 
ai poveri i necessari istantanei soccorsi e toglierti alle 
i sroppo pregiudizievoli conseguenze della usura. E a 
raggiungere lo intento si assegnarono ducati mille 
qual fondo di prima dotazione, e si decretò la com- 
pilazione di uno Statuto ad imitazione di quello che 
regolava il Monte di Pietà di Vicenza, istituito qual- 
che anno prima, ed esso Statuto fu dal Maggior 
Consiglio approvato: nel 4 giugno 1499, e «sancito 
dal Vereto Senato nel 3 dicembre 41603. 


Hsce tutti î giorni, eccotiuati.i festivi — Costa per-un anno antecipa 
f e:persuntrimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udino che per quelli dell ‘Provincia e del’Regno ; per gli altri Stati 
ssono da aggiungersi lo spese;postali — I pagamenti si ricevono solo all’Ufticio del Giornale di Udine in Casa Tel- 
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esempio, abbia da essere-costretta a subire la legge 
di Vienna. 

La qa «dalmata, che oggidi è il cardine 
della politica dell Austria, dà origine. a-molie chiac- 
che i fogli viennesi si danno la briga di smen- 
stire. La prima è formulata da un telegramma di Parigi, 
nel quale si-accusa la Prussia di aver mano nella 
ribellione delle Bacche di Cattaro. La seconda da una 
comunicazione veouia parimente da Parigi, che annuo» 
cia esser l’Austria entrata-in ‘negoziazioni colle Potenze 
contraenti del 4856, «circa P'esteosione delle npe- 
razioni militari sul territorio turco. "La - Presse di 


Vienna assicura-che'V Austria non ha mai sospettato 
la Prussia di ‘fomentare i ‘guai della Dalmazia, come 


non le fu mai necessario ‘invocare dalle Potenze ‘la 
facoltà di uscire da” suoi confini, per comibitter 
gi insorti. te 


‘La crisi ministeriàte in ‘Baviera ebbe l'esito che - 
già si sapeva ; Re Luigi confermò al potere il suo’ 
ministero presieduto dal ‘principe di Hohenlohe,'non | 


| 


ostante «l’ opposizione» di tutta la famiglia reale, di 
tutto il partito retrivo, e della stessa maggioranza 
‘del Parlamento. Due soli portafogli secondari muta- 
‘no “di: titolare. Il- Gabinetto ‘così ricomposto sarà fta 


er un semestreit. lire 16,;| li ti) VI oil Leatr 
È un numero arretrato cont, 20 — Le inserzi 














poco messo alla ‘prova, come lo fu il ministero ita-' 


liano, nella elezione dél -presidente della Camara 
dei deputati. Vedremo se riuscirà a trovare una 
maggiorazza che'lo sostenga. 

‘Dicesi che il’Governo spagnuolo, nel dubbio chie 
non si riesca a-vintere ile -difficoltà che +’ oppon- 
gono alla nomina del -principe Tomaso a Re di 
Spagna, siasi indirizzato all’ Austria per-iscandagliare 
le intenzioni della Casa imperiale, circa la candì- 
datura dell’ Arciduca ‘Vittore. La Corte austriaca, 
rammentando in buon punto la sotte dell’ Arciduca 
Massimiliano, avrebbe chiuso. le orecchie a tale 
- proposta. Dai s 

Abbiamo ricevuto i giornali di Madrid, colle re- 
lazioni della seduta nella quale il generale Prim 
dichiarò che fra jpocovil Duca di Genova sarà pro- 
clamato Re. «I ‘deputati repubblicani accolsero con 
parole ostili questa notizia, e «Garrido fra gli altri 
esclamò: « In ogni*caso,-egli non sarà giammai re 
di Spagoa: » :Noi - speriamo ancora che la buona 
stella d’Italia saprà distornare dalla Casa di Savoja i 
pericoti di questa candidatura. Alla Corona di Spa- 
gna involarono tutte le gioje; omai non le-restano 
più che le spine. 

Un dispaccio di Nuova York annuazia che il pre- 
sidente Grant trasmise al Senato un messaggio che 
annuazia non avere il governo francese accolta la 
‘proposta degli Stati Uniti diretta a stabilire la neu- 
tralità' delle corde transatlantiche in caso ili guerra. 
Il presidente aveva proposto che tutte le nazioni 
venissero- invitate a partecipare alla convenzione în 
parola. 


—__—__—_m__—me_——mmm, _——_rÈp_—_y_—_____________mÉ 


Se non che quello Statuto, col volgere de’ tempi e 
a seconda de” ricorrenti bisogai, subi non poche ri- 
forme, la principale delle. quali avvenuta nel 4755. 
Difatti sotto la data.t4 luglio di quell’anno it Monta 
di Pietà di Udine ebbe uno Statut» rifurmito che 
lo regolò sino all’ inizio del ‘4842, quando cioè 
andò in attività l’ attunle Regolamento -compila- 
to dietro l'impulso di altre idee riformative ed 
approvato dil Governo austriaco sino dal 10 a- 
gosto 1840, È però da osservarsi come in tutti gli 
anzi letti Statuti il jus-patronito e ls controtleria 
dell’ ammigistrazione del Pio ‘Lugo spettò se npre 
alla Magistratura civica. 

Essa amministrazione fu ed è tuttora affidata a 
due cittadini, iliprimo dei quali hi il titolo di Di- 
rettore ed il saconio di Amministratore. (") H sato 
ufficio di Direttore è onorari», Il numero degli ufti- 
ziali «dol Monte variò seconilo il bisoguo, e oggi è 
“di tren uno, il cui stipendio comulativo è di ita- 
liane lire 29;141 per ciascheduo anno. 

Le rendite del Monte sono costituite dagli utili 
derivanti dai capitali posti in ‘circolazione «sopra i 
pegai, dall’interesse dei capitali dati a mutuo, da 
livelli e fitti di beni immobili «ti.sua proprietà. 'Go- 
gli inlicati redditi il Monte provvelle a tutto le 





() Direttore onoratio del'Afonte di Udine é da varii 
anni il Gonte tav. Francesco ‘di Toppo. L'ammi 
mistrazione del Monte, lodata în ogni circostanza 
davanti il Civico Consiglio, può dirsi sotto ‘ogni 
aspetto esemplare, e cid'a merito; oltrechè del direttore, 
di un nostro esimio concittadino, il Conte Cesare 
Mantica, il quale da che ha assunto | incarico 
& Amministratore, fece il Pio Istituto scopo di 
cure savio e diligenti, sì che ‘ogni elogio sarebbe 
inferioro alla verità Interpreti della pubblica sti- 
ma verso il Conto Cesare Mantica, vorremmo che 
P Autorità, cui deve stare a- cuore la prosperità 
degli Istituti. ‘di ‘beneficenza, facesse conoscere a Un 
‘funzionario cosìdistinto con qualché segno il ‘pro- 
prio aggradimento. 


I i i 
spese dell’ amministrazione, ed il civanzo è d’ arino 
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È n ‘i . AR DES 
x-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 11340550 II piatior==Un nuinero separatorcosta cent. 10, 
I “nella «quarta ‘pagina cent. 25 per lirfva + Non'si iricevono-Mitero. 
Lon affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per. gli annunci giudiziarii esisto un contratto speciale; | 
LA FINE DELLA CRISI. 
La ctisi/ministeriale {è finita. Noi ‘crediamo che 
‘sia già molto dopo le prove fatte e'fdopo lo spet- 
‘tacolo ‘infelice della nostra ‘impotenza dato a roi 
noi, medesimi ed al mondo. Siamo lieti che la crisi 
sia finita; ma, perchè lo sia davvero, ci sembra 
conveniente che da stampa non torni. sopra‘le cause 
che l’ hanno prodotta e fatta per tanto tempo du- 
' rare, se non per-ricordarsi -che Ja prima di tutte è 
la fiacchezza delle volontà ed .il tardo concorso dei 
, più all'opera del «Governo, il ‘fare parte da sè e 
* così creare la comune impotenza. 
ln nuovo ministero è fatto nella Camera, ha lo | 
i sue radici in essa, è composto di ‘vomigi, -i- quali 
«dovrebbero. appoggiarsi ad. ‘una . larga - base ..parla- 
mentare ed::essere ;Jsostenuti da ‘gran parte della 
destra e dei centri. Ma tutto questo non gioverebbe 
«punto, 3e piuttosto tutti non pensass*ro a mettere 
e lloro' obbiettivo dinanzi a sè, in Giò che deve 
. essere lo scopo. del Governofnell” ora :presente, nelle 
{  tirgenti:necessità dello Stato, . 
Tornare .sulle.. persone, suì motivi: dei dissensi, 
. sarebbe un sperpetuare tali dissensi e la ilotta infe- 
lice sulle persone stesse, un consumarsi in una -ste- 
rile opposizione. . 
Hl Governo, noi lo abbiamo detto. altre volte, ha 
l’ obbligo di avere .un programma chiaro e deter- 
..minato. Dica poche cose, e se ne proponga anche 
1 poche ;“ma ‘anche quelle sieno concrete: sicchè ces- 
«‘sino und'volta le'maggioranze e'le oppusizioni senza 
‘“prograniiitia, od averti i programma medesimo. 
Si faòcia comprebdere al' paese, che se una;parte 
del Patlamento -si «schiera col Governo ed una con- 
tro, non è già per-o contro Sella o:Lanza, ma-iper 
‘attilare; o respingere i provvedimenti da loto pro-' 
posti. sa 
La vera responsabilità dei ministeri, delle mag- 
gioranze e delle minoranze e “la vera : educazione 
politica del paese non comincierannò, se nén quan- 
do tutti sappiano quello che vogliono è lo espritnano 
chiaramente. Sincerità è franchezza ci vuole.;. e 
poichè il Sella ed il Lanza hanno riputazione:di 
essere sinceri e franchi, ch’ essi imprimano:il loro 
carattere agli atti totti del Governo, :alle discus- 
sioni della Camera, alla maggiovanza dell'opposizione 
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Gl’Italiabi se. 
mento, e fuori tanti 
degli: altri. ;È 
il'quile'ha avato 
Hissoluzione dei paititi 
ridotto "il ‘Governo. parletien 
Torniamo a dirlo per la  centesi 


i guarire: da-un tale-difetto, 
ipifte Jle non si creda talla 
‘da alb ithpotenza ‘4 ‘edita 








soltanto; ma;lo.asseconderà, | contento di aver 
un po’ di.tempo»per:potersi «dedicare, a‘guell' opera 
di'festaulazioné®e Mj progresso economico, da ‘cui - 
ci attendiamo da ultimo il rimedio a tutte Jo nostre. © 
difficoltà finanziarie; e:da«guarigione” dei':nosteifimali 
spolitici, 0.0: vess x 












- frasi vadte “di senso, 
‘ Ricordiamoci iutti 





l’Attività etonomica: 

‘peimélta di: vivère e 

iabie scorifitie’ è' con' thita"i 

«qdonalità, Gi? interessi; economici. 

che tengono assieme un corpo, le ci 
così discordanti .fra..di Juro,..Nello. svol 
mere con: nuova | 
Talia, come sta 

snostra. responsabilità; ,; 








«Iirenze. Aidone 
sera ad ra tarda; © fî 
posizione definitiva, del M 








‘pegno, tanto. di effe 
ziosì, è di 
Nell’anni 


in anno destinato ‘id anmentare îl patrimbnio che 
dai ducati mille con cui venne fondato si accrebbe 
per elemosine, donazioni e ‘legati, cd ammontava 
nel: principio del 1868 a più di it:lire: 4,078; 280. 
E per provare come, a cura di una abite‘ed onesta 
amministrazione, questi annui civanzi abbiann date 
somme rilevanti, pongo sotto gli occhi de’ Lettori 
la seguente tabella, che-rappresenta appunto i ci. 
vanzi netti di rendita annua nel decennio 1837-4866. 


4857 it. lire 9,496.32 — 4888 it. 1. 10,189. 57. 
15,615. 6B e 1860 40,873. 07 


. sopra pegpi di effetti 
Per dedurre come, i 
serva. tuttora ad un ,bisogui 
la. seguente tabella. che; indi 
nel decennio 4859 — 186! Îi 


41859 Preziosi 24,705 Noi prez.:38,201 Tot. :62,996 
41860 27,875 - ‘n 42,042 > -:001317 





1859» A 4864 ;.25,676 ; 
1861 > 2,179.15 — 1862» 40,037.07 4 li 29/687 100 
4863 =» 8069.04 — 4864 >» 9,703.35 | 41863 28,385 14824 
1863 >» 9,955. 30 — 1866 » 8,807.47 | 1864 33,426 50,402. 


34645 
‘34,088 


‘AS,RDI 
-ABA0G 
1867 29,294 143,248 
1868 27,420 53,996". 
H numero ‘de’ pegoi esistente ne’ depositari. del’ 
Monte a tutto:30 noverabre:1869&"di.20,t46 preziosi, 
sopra i quali ‘fa sovvenuto il capitato ‘di It, fire 
-796,553.48, e ‘di 38;324 non preziosi, ‘port: cui:!fa 
sovvenuto un capitale di lire ‘247,200. 64; :cioò ito». 
- tale de’ pegoi N. 67,467, con-un capitale ‘complés» 
sivo.di lire 943,754. 09, LARE È 
Il numero maggiore delle, impegnate appartiené 
alla stagione di primavera, “èd il riscatto “sì fa” 
solito nei ‘mesi di giugno, luglio'-ed agosto. 
L’ esistenza. di ‘pegni di qualche ‘valota pi 
me. venisséro ‘fatti per sopperire ‘ad. istadi: 
cessità occisionate da scadenze di ‘pigemeriti 
maggior parte ‘delle impegnate di. “piccalò' 
dimostrazione che si volle con essa pi 
urgenti bisogni della vita. Eschiilési ‘dani ipo 
tesì che sì facciano inepeguate per ottenere il mezzo .. 
di produzione: in qualsivoglia arte od. industria: 0. 


4865 


Totale, ital. L. 78,025. 02. | 1866 


“vivir vi 





dunque la annua media di L. 7,802. 50. 


Oltre il danaro proprio del Monte che costituisce 
parte del suo patrimomo, è in giro sopra i pegni a 
tutto 30 novembre 1869 un primo importo di lire 
76,275. 67 (procedente da capitali senza interesse 
depositati presso it Monte }, un secondo imparto 
di lire 62,328. 07 (procedente da capitali ad utile 
dei 4 per 100), un terzo importo di lire 8,074. 30 
(procederite dal fondo di sopraprezzi esistenti nella 
Cassa del Monte a credito dei possessori di biglietti 
i cui pegoi furono venduti per scaduta maturazione), 
cioè un totale importo di lire 146,675, 04. 

L'interesse che il pignorante paga al'Monte so- 
pra il capitale della oltenota sovvenzione è del 5 
per cento in ragione di anho, esclusa ogai altra 
spesa. 

#°La sovveazione che il Monte dà sopra pegni, non 
ha limite, venend» questa regolata a seconda del 
quantitativo degli effetti che vengono assunti a pe- 
guo ‘per i bisogni de’ pegnoranti, e deì fondo di 
Cassa di cui il'Monte ‘può disporre nel'giorno dél- 
} impegnata. 3 
L'importo minimo che viene sovvenuto sopra un 
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. tissoro all’ peeso del Castagnola nel Gabinetto ‘ed 
" al Ministero di i 

fu offerto al Longo, che credò egualmente non po- 

gerlo accettara. ; (Nazione) 

— Il Ministero si - prose oggi alla Camera» 
0 dicesi che presenterà alcuni progetti di legge di 
‘ urgenza,” È 
È Col primo chiederà l° esercizio provvisorio del bi- 

lancio, > 
“ Col secondo, il Ministro delle Finanze chiedereb- 


be di esser autorizzato. a prendere quei provvedi» 
«menti che stimerà necessari per l’ attuazione della 
«> tassa del macinato nel 41870. 


zione della nuova legge sulla contabilità generale 
dello Stato sia ‘rinviata al 4° gennaio 1874. (Tdem) 


CZ Gi-si afferma’ che siano stato fatte varie ‘in: 
» .sistenze all’ onor. De Vincenzi, perchè entrasse nel 


Gabinetto, : 

‘Il Senatore :De Vincenzi avrebbe rifiutato, 

+ sQorreva voce .che anco. ieri mattina: si fossero 

> «fatte muove pratiche, per indurlo ad accettare. il 
. portafoglio . dei Lavori Pubblici, . che l’ on. Gadda 
gli avrebbe ben volentieri ceduto. Ma anco questo 
ultimo tentativo andò fallito. (Id.) 


i ici e Sappiamo che, per aderire ad un. desiderio 
“manifestato ‘dall’ Opinione di questa, mattina, l’ on.. 
Sella,. nuovo ministro delle ‘finanze, proporrà -tosto - 











“alla'Camera uni disposizione legislativa per sospen-: |. 


:. dere } esecuzione della -legge di contabilità che do», 
iveva andare in vigore il primo dell’anno...» 
Cenl PSN ., (Gazz. del Popolo) — 
... Roma, Togliamo da un carteggio romano: 
Discesi da ‘vagoni diversi due vescovi francesi, si: 
«trovarono insieme. giorni. sono, nella nostra stazione. 
Uno di essi era Monsignor Maret, noto per le acri 
‘gontroversie avute. colla rugiadosa Civiltà Cattolica 
"giornale, come sapete, gesuitico. L’ altro prelato, di. 
© cui'igaoro il nome; vedendosi di fronte il'Maret gli 
-disie,: ‘presso ‘a poco. « Avete già bastantemente 
‘espresso. la vastra opinione, . a che venir qui? po- 
1 sarveno, ‘-— Vengo, rispose l’altro, a 
‘Golla voce ‘ciò che ho propugnato collo 
Votréte dire, soggiunse Ì’ avversario, che 
wWenuto ad aggiuogere altro scandolo a quello 
to, = I farisei ‘© gli ipocriti, replicò il Maret, 
nno scandalizzati, e.non:gli uomiui onesti, e 











« ‘coscenziosi, » L’ interlocutoré, ritenendo coni’ era 


1”. ‘Foalmenite; che ‘1a lezione ‘fosse al'‘suo indirizzo,, 
"tfascoîse ‘alle ingiurie, e tali, che:dall’ una, e dal- 
° tra‘ parte' si » procedette alle vie di fattot Vo- 
dire, che, se non un pieno Concilio, ia qual» 
imeno' delle varie sezioni, abbiano poi a rin- 
simili scen6? |. Raso 
lon' èi tendiamo ‘garanti delle ‘asserzioni del cor- 
oidente: > 0 > : i 











ESTERO. 


Austria, Scrivono da Trieste* ‘ai giornali di. 
© Vienna: ì i i 
« « Teri è stato sequestrato alla stazione ferroviaria 
un carico proveniente da. Vienna di cartuccie per 
fucili a retrocarica, destinati ‘alla Dalmazia meridio- 
«nale. Lo casse eràno' dichiarate come contenenti 
. tobi di rame, 25 che 
‘"-. Si deve la scoperta. del contenuto reale alla rot- 
#tora’ casuale di uni' cassa ‘dalla quale’ uscì ‘ una 










,» de e va 
Tagespresse ‘tia da Trieste: |‘ 
#<;Jn-seguito alle. notizie d’ un concentramento di 

troppe montenegrine nel” Nabia  Grahovo sotto il 
«comando det capitano. Boz, del partito d’ azione, 
© Safget-pascià rinforzò le gaarvigioni di Niksic, di Grab 
i@ di Krusetic. & > i; de ; 

7 iornale di Pest crede sapere. che in cambio 
elia: visita del ‘principe ereditario di Prussia, 1° ar- 
“idrica; Alberto’ partirà per Berlino ‘e ‘sirecherà an- 

‘ che-a Pistroburgo dove dovrebbe compiere una 

‘snissione politica. Questa missione avrebbe per iscopo 

i negoziati concernenti l’ occupazione 'eventnale del 

‘territorio montenegrino. A ‘Pietroburgo si considere- 
cvpebbe, a quanto sembra, la .tisita dell’ arciduca 

comes una base per gli eccellenti rapporti fra i dne 


+ paesi. 





Rrancia: La Patrio assicura che la verifica 
dei poteri al Corpo. legislativo sarà terminata entro 
‘la corrente settimana, © = © 0". 
1°, Probabilmente le sedute delle Camere saranno 
sospese: fino ai primi del prossimo ‘anno. 3 


— Il Peuple Frangais, contrariamente. a quanto 


asserirono alcuni giornali, assicura che. l’ imperatrice. |- 


Eugenia ha fermamente deciso di non” assistere più 
ad alcun ‘consiglio dei ministri, desiderando che non 
le si attribuiscano opinioni che non ha ed un’ ja- 
ficenza che è ben lungi dal volere esercitare. 


—— Leggesi nella Franc: . 

Secondo le voci corse oggi nei circoli politici, il 
signor di Forcade, dopo gli incidenti di questi ul- 
timì giorni, sarebbesi fermato al pensiero di offrire 
a Emilio Ollivier. di entrare ‘’con alcuni de’ suoi 
amici nella composizione di un nuovo gabinetto. 

Dubitasi che |’ onorevole deputato‘ del Varo ac- 
colga questa proposta. cad 

Spagna. Nella seduta dell’ 14 corrente delle 
Cortes spagnole, Castellar ha criticato vivamente 
landamenio, amministrativo del governo, o attaccato 


È 


i marina, che’ rifiutato dal Biancheri” 


“..° Col terzo ‘progetto si proporrebbe che 1° applica» - 


- citazione :a’ presentarsi nell’Ufficio di :Segreteria 


‘I. L. 32, e tale deposito gli verrà restituito a 
‘ chiusura del protocollo, sè non rimanesse -delibera- 


| decorribili. da quello della. seguita aggiudicazione, 


‘degli ‘oggetti acquistati. 


SN, 44498, _- 


“ «Nel giorno 48, dicembre alle ore 42 meridiane 


. metodo delle offerte verbali, Ciascun aspirante do- 


. d* Ufficio stanno a carico del deliberatario. 


-la' Segretaria Mupicipale, ed è pur libera ad ognu- 


violentemente a Casa di Savola a l'imperatore doi 


Francesi, Dice che il pacse respinge la candidatura 
del duca di Genova, porchè essa non rappresanta 
nè gloria, nè tradizione (?). Egti dichiara in nomo 
del suo partito che adoprerà soltanto î mezzi legali 
pel trionfo della democrazia. 


Mussa, Secondo il Giornale di Pietroburgo, 
il principe Gorciakoff sarebbe ben lontano, dall’ esser 
così malato come è stato detto nei giorni scorsi. 

Sembrerebbe anzi che I’ eminente nomo di Stato 
non abbia cessato dall’occuparsi regolarmente dei 
pubblici negozi. 

Portogallo. Recentissimo notizie da Lisbona 
confermano la ‘gravità della situazione. La corvetta 
Estefanie dovette ancorarsi di faccia 3l palazzo dì 
Belem occupato dal Re, La guardia del detto pe 
lazzo fu rinforzata, e l'infsnte D. Augusto ricevette 
Pordine di presentarsi alla caserma. dei lancieri alla 
prima notizia allarmante che gli :pervenisse.- 


America, I dispacci di Nuova-York confer 
mano la soluzione dell’ incidente relativo alle can- 
noniere spagauole. La Corte del distretto ha ordi- 
nato di rilasciare senza condizione le cannoniere 
stesso, avendo’ l’ attorney' del distretto di Pierrepoint 
annunziando che il Governo non procederebbe, ‘at- 
si non esiste stato di guerra tra la Spagna 6 
1 ‘eri, 





- CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI IVARII 


N. 3748. î ) 
Deputazione Provinelale dî Udine 
‘ AVVISO DI LICITAZIONE 
Dovendosi. procedere ad ‘una licitazione privata 
per la vendita ' dei seguenti oggetti che si .itovano 
gollocati nell'Aula ex-Convento di S. Chiara, ora_Isti- 
tuto Uccellis, deh CE 
‘a) Banchi, cioè ingidocchiatoj con uniti-sedili 
sul davanti, ed altri sedili divisi în N. 44 stalli con 
relative spalline a pilastrinì, tutto ‘în ‘legame di 
noce con gradini e rialzo di sostegno-di legno abete, 
lavoro in forma architettonica; _. , i 
b) Tre riquadri di porte di legno noce; 
c) Un’imposta di porta dì note; 
d) Due imposte pure di noce; 
si invitano * È 
tutti coloro che intendessero di'aspiraré’ a tale li- 


dell'Istituto suddetto nel giorno di martedì. 28 cor- 
rente dalle ore Af antim. alle.ore, 4 pom.,. onde 
reseutare le loro offerte sul dato regolatore di 
Î 320 (Lire: trecentoventi), cori avvertenza che la 
vendita sarà aggiudicata,’ seduta ‘stante, ‘al ‘migliore 

offerente, e ciò alle seguenti condizioni: . ‘© -* 
1° Ogni aspirante dovrà. fare un deposito di 


tario, e dopo l’asporto degli oggetti acquisiti nel 
caso che la sua ‘offerta venga accettata, * -* . 
2° Il -deliberatario dovrà entro due giorni, 


presentare la prova del pagamento della somma 
deliberata, dietro di che gli verrà fatta ‘Ja consegna 


8°. Tulte le spese inerenti è conseguenti stanno 
a carico del :deliberatario. 

4° Oltre alle predette condizioni saranno ob- 
bligatorie eziandio quelle del Capitolato d’Appelto, 
fin d’oraostensibile’ presso” ta Segretaria di questa 
Deputazione . Provinciale. 

. Udine, 13 dicembre 1869. 

H Prefetto Presidente 


FASCIOTTI. 
Il Deputato Prov. 
x Moro. é 
fon Il Segretario 
Mento. 
—_ 


... RIunfeipio.di Udine 
-* Avviso di privata licitazione 


presso} Ufficio Municipale si terrà una’ privata li- 
citazione per l'annuale affittanza ‘dei locali attual- 
mente disponibili nello stabile comunale ex Ospital- 
vecchio e qui sotto descritti. 

L’ asta si terrà separatamente lotto per lotto col 


vrà cautare la propria offerta mediante il deposito 
designato di fronte al prezzo d’asta di ciascun lotto. 
L’ offerta resterà obbligatoria anche pel caso che 
la stazione appaltante trovasse opportuno di ordi- 
nare un nuovo esperimento. 
Le spese d’asta e di contralto comprese le tasse 


Il Capitolato d’ appalto trovasi ‘ostensibile presso 


no P'ispezione dei locali fino- al giorno fissato per 
l'incanto. 
Dalla. Residenza Municipale, 
Udine 10 dicembre 1869. 
Il Sindsco 
GROPPLERO 
Indicazione della qualità dei locali da affittarsi. 
Piano. terra: s 
Lotto 4.0 locale numa 3. Stanza verso 1’ Ospital 
Vecchio, area metri quadrati 36.50, prezzo a base 
d’ asta lire 400, deposito lire 10. 
















Lotto 2,0 locale n. 9. Stanzone in angolo sud-ovest 
del cortile, area metri quadr. 100, prezzo a. base 
d' asta 1, 420, deposito |. 12. i 

Loto 3.0 locale n. 14-12 043. Magazzino semisot: 
terrango e due stanzioi posti dietro il suddetto 
stanzone con accesso dal cortile 6 dalla Contrada 
S, Francesco, area m. q. 447, prezzò a baso d'asta 
lire 420, deposito lire 42. 

I Lotto 8.0 locale n. 22. Sala fino ad ora destinata 
s po Consiglio di disciplina, area m. q. 90, prezzo 2 
* Daso d'asta i, 400, deposito L, 10,“ 

Lotto 8,0 locale n. 15. Magazzino di seguito con 
accesso dal Cortile principale, area m. quadr. 424.32, 
prezzo a base d'asta I 125, deposito lire 12.50. 

Lotto G.o — Cantina sotterranea sottoposta al 
magazzino sopra descritto, area m.q: 124.32, prez- 
zo a base d’asta I, 400, deposito 1, 40. . 

Lotto 7.0 locale n. 43. Magazzino în angolo sud- 

est del porticato, area m. q. 43,92, prezzo a base 
d’ asta fire 40, deposito 1. 4. - 
* Lotto 8,0 locale n. 16. Magazzino attiguo al Tea- 
tro Minerva attualmente sala di ridotto del Teatro 
stesso, area metri quadrati 422.84, prezzo a base 
d'asta IL 440, dep. 1. #4. 

Lotto 9.0 locate n. 20, Magazzino nell’ala di le- 
vante frapposto alle due corticelle, area m. q. 400, 
prezzo a base d’ asta }. 80, dep. |. 8. 

Primo Piano: 

Lotto 10.0 locale n. 32. Stanzone sopra la Scuola 
«di Ginnastica, area m. q. 222.75, prezzo a base 
d’ asta 3, 250, dep. 1. 25. - 

Letto 44.0 locale n. 27, 28, 29 e 3I. Quattro 
stanzini sopra il porticato ai lati di tramontana e 
ponente, area m. q. 62.92, prezzo a base d'asta 
1 60, dep..l. 6. . 

Lotto 42.0 locale n. 30. Stanza sulla Contrada 
Ospital Vecchio, area m. q. 36.60, prezzo a base 
d’ asta 1, 50, dep. I. 5. È 

Lotto 43.0 locale n. 39. Stanza in angolo sud- 
ovest del cortile, area w. q. 52.20, prezzo a base 
‘d’ asta 1.50, dep. I. 3. 

Lotto d4.0 locale n. 40. Stanza attigua, area m. 
-9.,58,40, prezzo a base d° asta 1. 45, dep. I. 4.50, 

Loro 48.0 locale n. 43. Stanza in angolo sud-est 
del cortile, area m. q. 52.92, prezzo a base d'asta 
.h 50, dep. 1. 5. 3 ; i 

Lotto 16.0 locale n. 36. Stanzone attiguo alla 
Scuola di disegno prospeltante sulla. Contrada di 
S. Francesco, . area m. q. 110.88, prezzo a base 

1i@.asta.), 100, dep. ]. 40. È 

Lotto 47.0 locale n. 33. Stanza in angolo sud- 
ovest dello.: stabile prospiciente sulla Contrada S. 
Francesco, area m. q. 84.60, prezzo a base d’ asta 
1 50, dep. 1.5... i ' ‘ 
È Secondo Pianò : 


Lotto 48.0 locale n. 53, Granajo verso la Con- 
trada ‘Ospita Vecchio, area m. q. 228.60, Prezzo a 
“base d’ asta!]. 400, dep. 1. 10. ‘ è 

Lotto 19;0 locale n. 54. Granajo di seguito so- 
‘pra il nuovo fabbricato, aréa-m. q. 89.76, prezzo 
a basa d’‘asta I. 40, dep. 1. 4. . o 
‘© Lotto ‘20,0 locale n. 53 e 56. Andito e Granajo 
‘nell’‘ala di'levante, area m. q. 97.45, prezzo a base 
d'asta 1. 45, dep. 1. 4.50. ‘ 

Lotto :21.6' locale n. 58. Granajo sopra |’ ala di 
meziadi, area m. q. 63, prezzo a base d'asta lire 
30, dep. 1.3. * . 

Lotto 22.0 locale n. 59, Granajo sopra l'ala di 
riezzodì di seguito, area m. q. 61, prezzo a base 
d’ asta 1, 30, dep. 1. 3. 

Lotto 23.0 locale n. 60. Id. id., area m. q. 68.25, 
prezzo a base d'asta 1. 30, dep. i. 3. 

Lotto 24.0 locale n. 61. Granajo in fondo all’ala 
di mezzodì verso ponente, area m. q. 119,78, prezzo 
a base d'asta |, 50, dep. |. 5. 


Piano"terra nell’ ala del fabbricato in uso ai 
R. R. Carabinieri: 

Lotto 25.0 locale n. 62. Stanza con accesso verso 
la Contrada Ospital vecchio, area m. q. 30, prezzo 
a base d'asta ]. 50, dep. }: 8. 

Lotto 26.0 locale n. 63. Stanza di seguito id. id., 
nia ne q- 34.45, prezzo a base d’asta |. 60 depo- 
sito ], 6. 


Comunicato Municipale 


Tn una corrispondenza da Udine inserita nel gior- 

nale il 7empo del 44 correnté si asseriscono dei 
fatti malto inesatti riguardo all’ attuale Amministra- 
zione Municipale della nostra città, che interessa 
sieno rettificati; © ciò tanto più inquantocchè il 
Giornale di Udine di jeri nel mentre rileva gli ap- 
punti faiti alle persone e si dimostra verso di que- 
ste benevolo, lascia senza risposta ciò che più im- 
porta pel paese, vale a dire gli appunti che si ri 
feriscono alla economia del nostro Comune, i quali 
in qualche modo anzi conferma dicendo, che se nel 
passato triennio si dovette aggravare gli ammini 
strati, ciò avvenne perchè si vollero fare spese stra- 
ordinarie, e seguire, per certi oggetti, il progresso 
costoso di altri Comuni. 
î La corrispondenza del Tempo asserisce che sotto 
Vattuale Amministrazione Municipale i debiti qumen 
tarono di lire 420jm e che le imposte furono spinte 
a segno di caricare ciascun cittadino coì solo dazio 
consumo di lire 30 per testa. 

Questo ‘asserzioni sono 0 false od inesatte; nè al 
momento în cui sta per ricomporsi una nuova Am- 
ministrazione devesi lasciare il paese sotto l’ impres- 
sione di errori di fatto, che influirebbero sinistra- 
mente su quei cittadini che potessero in seguito 
sobbarcarsi alla gestione del Comune. I 

Premettesi che nel febbraio del 1866 il Consiglio | 
Comunale aveva riconosciuta la necessità di fare un i 
prestito di lire 500,m per pagare debiti urgenti è Ì 
per provvedere a lavori indispensabili, I 

In quell’anno però ai Municipio non fu possibile 





“il consumo in città per parte d’ individui estranei 


«procede în buon ordine, col pareggio, cioè, dei suoiff: 


’ operazioni finanziarie intraprese, ed al suffagio del Ù 













































‘ di fare cho un mutuo di Lire 400 m; e dove 
aumentaro i proprii debiti a causa delle vicende p 
liticho, 1} Bilancio 4867 presontava una deficienzi 
di Lire 400 m, 

L' atiualo Amministrazione data da quando e 
già in corso }’ esercizio del 4807, durante il qui 
anno potrebbe dirsi cho' non fece sennonché esegui 
re le deliberazioni che trovò già adottate e formar 
ed approfondire i suoi concetti per i successivi 
Gsercizi. 

Ed ora por farsi un giudizio di ciò che fu ope 
rato, gioverà un’ esatto confronto fra Ja situazioni 
del Comune al 1867 e quella al 4860 relativamentil” 
ai debiti ed alle imposte percette, 

I debiti al primo gennaio 4867, dedotti i credi 
e non computato il valore del patrimonio, eran 

i L. 1,222,041,3; 
al 34 decembre 1867 » 1,192,9952; 
idem 1868 » 1495147.) 
idem 1869 saranno circa » 4,100,000.01 

La somma dei debiti risultanté al 34 decembr@f. 
4869 sarà certo piuttosto inferiore che superiordi. 
alla cifra qui sopra esposta ; quantunque in quell 
sieno compresi gli importi dei lavori. della grand 
chiavica, del piazzale fuori Porta Aquileja, del ser 
batoio, dell’ acquisto e riduzione della. Piazza del: 
Fisco, e'tutti gli altri lavori pubblici aseguili i 
quest’ epoca, e quantunque del prestito fatto per ll: 
chiavica che figura fra i suindicati debiti, sieno riff‘ 
sparmiate ed impiegate in aumento del patrimonidl* 
lire 35 mille mediante acquisto di Buoni del Tesory 

È falso quindi che i debiti siensi aumentati, 2 
onta dei grandiosi lavori eseguiti, che anzi diminui 
rono di oltre 120 mila lire. ” 

L’ imposte comunali effettivamente esatto’ sui tri 
.Duti diretti furono : char 

L, 220,937,2 


nel 1867 
» 198,7752 
158. 






























_ » 1868 
'» 1869 Nani 
Non è dunque vero che i’ tributi” d i 
stalî aumentati, sé anzi furono ridotti a méno dell 
metà, e nei limiti di legge. a 
I dazi poi presentano ì seguenti 
Nel 41867. Dazi Comunali. L. 409,154.6 
©.» Governativi »: 382,777.77 
Spese di percezione calcolate in » ; x 


risultati : 































Nel 1868 Dazi Comunali. L, 262,592.8 
» Governativi »' 327,000. 
Spese di percezione calcolate in »...417:948.008. 





Nel 1869 — Dazi Comunali .. 
Governativi 
-Spese di perc, cal 


crebbe la cifra dei dazi commpali *. 
dette da aumenti di tariffa, ma. esclusiv 
rinuncia fatta dal Governo a favore del, Comune di 
una parte dei dazi che în precedenza , venivano dall, 
lui percetti. ee to 
Dal premesso confronto quindi risulta.: chei dazill 
caricanti attualmente il consimo del Comune. supe-f. 
rano in complesso tra governativi ‘e . comuniali.. di 
lire 82;m. quelli del 1867; per cui, se.sanche sif.; 
ammettesse, ciò che nun è, che tutto il‘ consumof ‘ 
avvenga” per parte ‘degli abitanti nel’ Comune, il 
suddetto aumento corrisponderebbe a lire:3.44 -perf” 
testa; che l’intiero dazio comunale non ascende. 
rebbe a più che lire 13.-— per testa;. e che, , vo]. 
lendosi calcolare in proporzioni al disotto del vero, E." 








al Comuce. il carico dei comubisti per dazio comu-f" 
nale non si eleverebbe appena a lire 40.-> per in- 
dividuo. 7 
É adunque erroneo che i dazi comunali - sienof', 
sumentati in modo da caricare ciaschedun. cittadino f' 
di Lire 30 per testa. Lo 
Senza aumeptare i debiti, ridocendo alla' metà if» 
contributi diretti, e senza accrescere i dazi nell’osa-fi.: 
gerate misure esposte nella corrispondenza del 
«Tempo», l’amministrazione del. Comune di Udinef 





annuali bilanci,e con una gradualè ammortizzazione 
.del proprio debito, È 

Tali risultati la Giunta Comunale devo ascriverliff.: 
all’ intelligente e zelante cooperazione di apposite ‘ 
Commissioni, che l’ assistettero nello più ‘importanti 





Consiglio che non venne mai a mancarlé. 
In tale riguardo quindi i Preposti Comutali non 
possono desiderare di affrettare, come direbbe l’ar-}'. 
ticolista del «Tempo» una ritirata, nè credono dil: 
lasciare ai successori una triste oredità. È 
Udine 16 decembre 4869. ° 
La Giunta Municipale 
Giovanni Gropplero Sindaco 
Antonio Peleani Assessore 
Angelo Morelli-Rossi Assessore 
Paolo Billia Assessore 
Antonino di Prampero Assessore 


La Giunta Munifelpale nella seduti 
del 44 corrente ha procede alla nomina dello 
donzelle da educarsi nel Collegio femminile Provin- 
ca celle a spese della Commissaria Uccellis, în di 
sm ni sl ! avriso di corcorso 28 oitobre 1869 

JI numero totale dei posti venne parlato a dodici 
col Regolamento 44 marzo 4868; tre-di questi sono 


già occupati da duo donzelle riconosciuto apparte- 
nenti al Comune di Udine, o da una al Comune di 
Manzano, per cui in forza del Regolamento stesso 
i posti vacanti, in numero di nove, spettavano tre 
al Comune di Udino e sei alla Provincia. 


. Fra le molto concorrenti riuscirono glelte meriante 
scrutinio segreto le seguenti : 


Bianchi Maria Luigia di Pietro Basilio: di Udine 


Cossio Rosa - Regina del fu Ferdinando id. 
Signori Ardaura Emilia di Giovanni id. 
Cloza Emilia di Giuseppe di Fagagna 


Donati Teresa - Maria di Trino di Latisana 
Marini Claudia - Maria del. nob. Arduino di Morsano 
Dist. di S. Vito al Tagl.° 
Polo Maria del fu Zaccaria di Enemonzo 
Toffoli Laura - Marina del fu Giuseppe di Porcia 
Zanutta Quiatilla Giovanna del fuGiulio diMortegliano. 


Lezioni pubbliche. Nell’ Istituto Tecni- 
co, oggi, alle 7 pom. Lezione di chimica applicata 
sull’ ufficio dell’ aria nella combustione. 


Ba Liverpool per le Indie e la Cina 
si sta organizzando un servigio. di vapori. Gl’ In- 
glesi non perdono tempo. 

n 


Ua primo legno a vela che da Bor- 
deaux viaggiò per il Mar Rosso ebbe la sfortuna di 
perire in quel mare. È 


Teatro Nazionale, Questa sera si rap-' 
presenta il 1’ opera buffa: l’Etisir d'amore. Ore7 112. 
SS NR DIAL TI POZZI 

HI Conte Raimondo de Domini 
dopo lunga e penosa malattia sostenuta con mira- 
bile fortezza d’animo, il dì 41 dicembre in Orce- 
nico di Sotto presso Casarsa terminava una vita 
operosissima. Munito di tutti i conforti della Reli- 
gione che nutrì sempre viva nel cuore, ne fu con- 
solato în quei momenti solenti nei Quali si; fa: ma- 
nifesta la vanità di ogni terrena coso, ed egli stesso 
sorridendo ai fratelli che lo circondavano, diceva 
loro: Ecco risolversi in serio il dramma della vita 
che parea faceto. ; 

Figlio, fratello, amico affettuoso, disinteressato, 

leale, non fu meno cittadino, ed amò di vero cuore 
la sua grande e la sua piccola patria. Nel 1848 egli 
era tra i primi a guidare quei generosi Friulani che, 
accorrevano a Venezia per combattere le battaglie 
dell’indipendenza 6 della libertà, quasi contento di 
‘aver appreso per un decennio il maneggio delle 
armi tra le file austriache per divenirne poi mae- 
stro a chi si proponeva di allontavarli dalla sacra 
‘ terra italiana. Se la fortuna non arrise allora al 
valore, nessuno negherà che a que! primo slancio 
non si annettano come a causa i posteriori. 
‘ Fu strenuo capitano non di nome ma di fatto, 
‘il ‘quale nella milizia civica mobilizzata divise instan- 
cabile coi più forti tutte le fatiche e i pericoli, 
specialmente a Malghera, dove un pugno di valorosi 
tenne testa lungamente alle austriache numerose 
falangi. Gli uomini nuovi li hanno purtroppo di- 
mepticati, ma non potrà dimenticarli la Storia, nè 
potrà tacere di lui e del suo fratello Arciprete uno 
con Ivi negli affetti e nei sacrilizii, 

Qual fosse l’animo suo e quello di tutti gli one. 
sti sino all’ottenuto premio di tante lagrime, di 
tanto sangue nella rivendicazione dei nazionali di- 
ritti, ogni cuore gentile educato a virtù lo sente 
senz'altro : ed it Conte Raimondo dopo aver reso 
servigio segnalato alla patria comune, continuò a 
prestarlo alla sua piccola patria nella istituzione 
della Guardia Civica, sostenendovi fatiche straordi» 
narie in guisa da logorare quella non ferma salute 
che pochi conservarono illesa nella difesa di Venezia 
del 1848-49, 

Fa uno della Giunta del Consiglio Comunale, 
non visto mai sonnacchioso o legto quando si trat- 
tasse d'interessi comunali. La sua franchezza nel 
sentire ed esporre il vero, il giusto, l’onesto, incon. 
trò talvolta alcua ostacolo, ma il tempo e l’espe- 
rienza gli diedero ragione. 

Fu valoroso soldato senza millanteria, egregio 
cittadino senz» boria, religioso senza bigoltismo, 
tutta la sua vita dimostrò ancora una volta che 
dalla nobiltà e dalla educazione del cuore anzichè 
dalia sola istruzione scientifica-letteraria provengono 
i maggiori vantaggi dell’umana famiglia. 

Oh ch'egli poteva ripetere con Silvio Pelhco: 

Nè infelice chi muor, ma chi morendo 
«Alcuna traccia di virtù non lascia, 


Casarsa, 42 dicembre 1869. 
M. Perrosto. 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 18 dicembre. 


(K) É stato giustamente osservato che mentre il 
voto del 419 era esclusivamente diretto contro la po- 
titica finanziaria del gabinetto presieduto dal Mena- 
brea, il gabinetto chiamato 2 succedergli non farà 
che continuare nella medesima, caricando fors’ anco 
le tinte. Difatti il conte Digny non ha fatto altro 
che attuare i progetti; del Sella, il quale fermo co- 
m' è nelle sue idee, non vorrà certamente smentirsi 
e sconfessare quello che venne operato dietro quanto 
aveva suggerilo egli stesso. È 

Ieri vi ho fato menzione di alcune proposte ch’e- 
gli avrebbe in animo di presentare al Perlamento, 
e vedo che, almeno talune di esse, sono riportato 








anche da qualche giornale di . qui, il che, se non 
dà allo medesime un carattere «’ autenticità, le fa 
almeno apparire abbastanza probabili* 

Oggi anzi si aggiungo cho il Sella voglia mante» 
nero fermo il macinato, affrettando dovonque Pap 
plicazione dei contatori, proporre una legge per 
l'incameramento dei beni delle parrocchie, lello cap- 
pellanie laicali e dello fabbricerio, o provocare la 
fusione dello Banche Sarda e Toscana, per daro allo 
prima il sorvizio di tesoreria, L’ incameramento ac» 
cennato avrebbe per mira, accrescendo 1’ asse ec- 
clesiastico, di faro un’ operazione complessiva su. di 
esso, ritraendone per lo Stato il maggiore vantaggio 
possibile. . 

Naturalmente io non mi faccio punto garante della 
scrupolosa esattezza di tulti questi dettagli, che, del 
resto, ho raccolti da persona assai bene informato. 


Ma nel caso che avessero a verificarsi lascio, &, 


voi l’ immaginare quale tempesta solleverebbero nel 
Parlamento e in qual mare di discussioni ci toccher- 
ebbe di navigare. . 

Circa P indirizzo politico del ministero, sarebbe 
poco prudente il parlarne. V'ha chi afferma che 
Pavere escluso il Gadda dal ministero dell’ interno 
‘significa che il gabinetto Lanza seguirà nn indirizzo, 
tutto diverso da quello del Menabrea. Io non 650 
nè negarlo nè ammetterlo. Faccio voti peraltro af- 


. finchè gli utili provvedimenti che il ministero ans 


tecedente stava per attuare, non sieno‘ abbandonati 
dal ministero attuale, e che il Lanza abbîa ‘almeno 
un poco rimesso delle sue idee centralizzatrici © 
burocratiche per eccellenza, le quali se erano pos- 
sibili in un piccolo regno, come il Piemonte, nov 
lo sono in un stato grande come il regno d’ Italia. 

Non si è veduta ancora la relazione della Com- 
missione incaricata di riferire sulla iuterpretazione 
da darsi all’articolo 48 dello Statuto. Il presidente 
delia Commissione è Mancini, e quindi si può pre- 
vedere quali saranno le sue conclusioni, Resta a ve- 
dere in qual modo verranno accolte dal Comitato. 
V ha chi dice che il ministro medesimo chiederà 
al potere legislativo un’ interpretazione autentica 


idell’ articolo stesso, per mettere finalmente in sodo 
“la ‘cosa. Vedremo. 


La. Corte d’ Appello ha respinto la domanda del 
Comitato per la comunicazione degli atti del pro: 
cesso Lobbia, e ne ha fatto analoga comunicazione 


al ministro guardasigilli. Altra questione che non ‘mi © 


sembra possa essere facilmente risolta. 

— Il presidente del Consiglio e ministro dell’io- 
terno ha oggi inviato a tuti Prefetti e sottoprefetti 
del Regno il seguente telegramma: 

Assunsi oggi le funzioni di ministro dell'interno. 
Confido nella sua cooperazione illuminata è zelante. 
Ella faccia assegnamento* sul mio appoggio, che noî 
le verrà mai meno nell'interesse della cosa pubblica 
e della sua amministrazione. 

G. Lanza. 


— Nel giro di pochi giorni Pon. Castagnola ac- 
cettava il Ministero: dell’Interno, poi quello della 
Grazia e Giustizia, e fallite le precedenti combina- 
zioni, assumeva in questa oggi riuscita, quello © di 
Agricoltura e Commercio. 

Non basta: non essendosi il Ministero potuto 
completare colla nomina di un Ministro della Mae 
rina, l’onor. Castagnola si prestava ad assumerne 
la direzione. (Nazione) - 


— Secondo quello che si assicura da persona 
bene informate, l'on. Sella vorrebbe porsi in grado 
quando la Camera sarà riconvocata, di presentare 
le su: proposte finanziarie. i 

Codeste proposte dovrebbero essere approvate in 
blocco con un solo articolo di legge che riterrebbe 
come tanti allegati i varii progetti che attuerebbero 
il piano finanziario da ‘lui ideato. (Idem) 


— Si afferma che la Camera, dopo la votazione 
dei progetti di legge che sopra abbiamo accennati, 
sareblie prorogata per tultò il mese di gennaio. 


— N Luzzatti, al quale, lepo avergli offerto il 
portafogli di Agricoltura e Commercio, si era of 
ferto il postodi Segretario Generale sotto il Casta- 
gnola, lo ha rifiutato. 


— leri i ministri dimissionari crediamo sieno 
andati a prender congedo da S. M. il Re. 


— Ci viene assicurato che il commend. Allievi 
prefetto di Verona, sia stato destinato alla Prefet- 
tura di Venezia; a Verona gli succederebbe il 
commend. Balsano già sindaco di Palermo. 


— Cominciano a correr voci intorno ai futuri 
Segretari generali. Ci asteniamo per ora dal rife 
rirle; percliè non ci paiono bastantemente fondate. 

Per alvwo dicevasi ieri che il senatore Saracco 
non. sarebbe disposto ad accettare l'ufficio di Segre- 
tario generale del Ministero delle Finanze, ma che 
avrebbe assunto la Direzione generale del Demanio. 

(Idem) 


— L’Italieinvece registra nelle ultime notizie che possa 
esser chiamato al segretariato delle finanze il sig. 
Perazzi, e a quello degl’interni l'on. Saracco, pie 


montese. 


Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 16 dicembre 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 45. 
È comunicata la domanda del procuratore gene- 
ralo della Corte d’ Appello di Firenze che chiede 
di procedere contro Guerrazzi. 








-’. GIORNALE DI UDINE 


Lanza ‘annuncia ta composizione del Ministero, | 


Premetto cho il Ministero non fa un programma 
politico, ritonondò che i nomi dei ministri siono 


conosciuti, Lo questioni più urgenti che verranno” 


proposto, sono quelle del ‘riordinamento dell' ammi. 
nistrazione 0 delle finanze. Le contigeazo sono gra- 
vissime, e tali da assorbire’ tutta I attenzione della 
Comera. É intendimento del Ministero di introdurre 
rigorosamento 1’ ordine e le economie in ogni ramo 
dell’ amministrazione. Devesi senza riguardo portar 


la mano sulle spese superflue. Credendo che una’ 


riduzione nelle spese dell'esercito e della marina pos». 


sa farsi senza scemarse fe forze, baluardo dell’indi» 
pendenza, faransi proposte di esonomie in tal .senso, ‘| 
che verranno presentate in un progetto di legge. | 
|} Londra 


Ciò non bastandò alle necessità delle finarize, sarà 
indispensabile ricorrere a qualche nuovo. aggravio. 
Confida che il piese ne comprenterà 1 imprescindi- 
bile, quantunque dura necessità. Il Ministero pro- 
ponesi di limitare il disavanzo annuo .a 70 od 80 
milioni. La ricchezza pubblica e il movimento degli 
affari ebbero già notevole aumento, e si svolgeranno 
di più e accresceranno i prodotti delle imposte in- 


dirette. 14 


È questione di essere o di non essere: © 


La pace europea non sarà turbata, perchò tale : 


è la volontà -di tutte le popolazioni. Confida che 
tutti i partiti'appoggeranno il Governo'su questa via. 

Sella propone l° esercizio provvisorio del bilancio 
a tutto marzo sui bilanci di entrata € spesa pel 


41870, Presenta pure un arlicolo per prorogare di: 


un anno la Legge di contabilità. 


Ranalli propone vn ordine del giorho per tribu ; 


tare una’ testimoniatiza di onore alle truppe ‘e alla 
scolaresca che generosamente cooperarono ad alie- 
viare.i danni dell’ inondazione a Pisa. 

La proposta è approvata. 


Discutonsi le petizioni dei mugnai della provincia” |" 


di Mantova che chiedono Y abolizione della tassa 


palatica. si mandano alla Commissione pel” bitancio;. : 
| SENATO DEL'REGNO © < «l 


i Seduta del 15.0 | 
Lanza. Presidente del Consiglio, annunzia la co- 
stituzione del ‘nuovo Ministero. . Prosegue... quindi 
svolgendo, il. programma politico finanziario, cui in- 
formasi il Gabinetto ;ed insiste sulla necessità. di 
fare tutte le economie possibili; . : Fesa 
Roma. 45. Nella seconda congregazione nomi- 
naronsi 24 Padri che devono costituire una Com: 


“Ibissione per, le materie dogmatiche. Fu distribuita x 


uria Bolla” .pontificia. che limita. "le censure papali. 
‘Oggi. grande. rivista ‘delle. ‘truppe’ pontificie. alla villa 
Borghese. Folla immensa. * È - 

Vienna, 14. Cambio: Londra 123.90. _ 

Parigi, 15. La France crede che la questione 
ministeriale non si porrà che «dopo la ‘verifica dei 
poteri fatta al Corpo Legislativo. 

Cairo, 15, Lesseps dichiarò alla Conipagnia 
che terminerà e manterrà ii Canale seoza doman- 
dare nuovi fondi ad alcuno e senza interrompere 
la navigazione. 

Vienna, 15. Cambio Londra 123 95. 


‘ Parigi, 16. Corre voce di un prossimo cam- : 


biamento ministeriale. : 

Madrid; 15. Alle Cortes Figuerola rispon- 
dendo ad alcuni deputati conferma tuite le sue 
affermazioni sulla scomparsa dei gioielli della Co- 
rona, appoggiandole a documenti tolti agli Archivi 
del Regno. Constata che 22 milioni di gioielli ri- 
masero nel palazzo reale dopo la partenza del Re 
Giuseppe e sostiene che soltanto la regina Cristina 
fece scomparire Viaventario dei gioielli dopo la 
morte di Ferdinando. > 

L’Epoca pubblica una lettera della Regina Gri- 


slina a Figuerola, smentendo le sue asserzioni e‘ 


sfidandolo a portare l’affire dinanzi al Tribunale. 








Notizie di Borsa 


PARIGI 1& 15 
Rendita francese 3 00 72.92 72.87 
» italiana 5 0(g- 50.25 dI — 
VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venete 520,-] 527. 
Obbligazioni » ' 251.50) 252.50 
Ferrovie Romane . 45.40) (45 
Obbligazioni » no 146.—] 118 
Ferrovie Vittorio Emanuele 415%4.—| 151.25 
Obbligazioni Ferrosi» Merid. 167.25] 167. 
Carabio suli’ Italia 4 518; 4A 
Credito mobiliare francese . 212—| 208.— 
Obbl. detla Regìa dei tabacchi 454.-] 438 
Azioni » » 667.—|. 663—- 
- VIENNA 14 15 
Cambio su Londra . . . è = 123.90 
) LONDRA 14 15 
Consolideti inglesi . . + 9244 92444 
FIRENZE, 15 dicembre tì È 





Rend. fine rese pross. (liquidazione) lott.'87,47; 
fine corr. 57.42 — —; Ore let. 20.82 ——, di. 
Londra,10 mesi lott, 26.43; den. 26.09, Francia 3 mesi- 
404.40; den. 104.20; Tabacchi 401.—; (—— 
==>; Prestito naz. 78.50 a 78.23; Azioni Tabacchi 
68%—; 680,—;3Banca Naz, del R. d’Italia 2050, 
















2 TRIESTE, 48 dicembre 
Anlitrge ‘99.80 4 [Colon.diSp, 2 e. 
Amsterd:in 403,000 ——elMotali, — —mo — 













































Augusta 100.50. -—,-=[Nazion = 2,00% == 
Borlino = ——:--jPr1880 97,20 97. 

È Francia = 40,200..40,95/Pr.38608" 118-448, 
Italia 40,68» 46,80|Cr, mob. 256,60.257. 

‘ Londra 24,25|Pr.Trios, mm & ms 

} Lecchini dla lan eo, ce, ® n) 

i Napol. ,.. ..9,90,112:9.94|Pr. Vienna 920, +. 
Sovrano .49|Sconto piazza &3;&4 8412, 
Argento -[Vienia: 8° a 


‘Prestito Nazionale ;. fior.}i 
1: 74860 con-iott, è 
Metalliche’ 5. per Oo 

Azioni della Banca Naz. 

a del cred. mob.austr, è 









Zecchini imp. È 
Argento; «) .. tec yito 


Prozzi cerranti delle. granaglie: « 

praticati in, questa: piazza 4; 16 dicembre. 
Frumento ii. 1 2A5adit:L 42,9) 
Granoturco z 1 
Segala 
Avena al stajo 
* Spelta 
Orzo ‘pilato 
i >» da pilare 
Saraceno 
Sorgorosso 
«Miglio — “oa 
Lupini ** dA RR A 
Lenti Libbra:400. gr Veni; i 
Fagiuoli comuni 
delli 










































| Compagnia Italiana 
:  CONTR 
i+ LO SCOPPIO DI 









consiglio NI 
n PRESIDENTE. 
“Sig. Conte Pier Luigi Bembo Déjitità 


ASIDENTE . 
ORI? Ria 
Risparmi 












































osti 
»_ i Cav.; Antonio CI 

. Nazionale a : Napoli 
2° Paul. Fambri 


| I del Popolo, . 
»., Carlo Giuséppe Aiogiia; Iogeg 
.° Cav, J. Henry: 4 

Banchiere.* 
+ _ Gaetano Zini 
















































distruggere o danneggiare. 
Essa garantisse, mediante uD 
dai danni ‘cagionati dallo ‘si 
e degli apparati «a ‘vapore. 
I danni ‘sorio regolati’ alla 
da periti, A : ! 
+ L'ammontare dell’indennità' è pagata in'‘contanti. 
U premi della Conipagnia La Nazioneè: sono * 
stabiliti secondo la natura dei: rischi *colla::1 
«moderazione. | — Sg ee 
«Lia Compagnia Ra Nazione accorda rin'bo- 
nifico del 20 per :°/, sul: premiò, ‘agli Stabilimenti 
Religiosi ed alle Proprietà Pubbliche: 


La Compagnia* è rappresentata a, TT le 
Provincia dl sig. Pietro de, Ge= 
ria. — Cont, S. Pietro Martire. > ‘9 


4. Salute a tutti mediante la dolce Mevalenta 
Arabica du Barry, che guarisce senza mé 
dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti,‘ga. 
stralgie, ghiandole, ventesità, acidità, pituità, nausè 
fiatulenze, vomiti, stificliezza, diarrea, Losse, asima, tisi, 
ogni disordine di stomaco, gola; fiato, voce, broi chi, © 
vescica, fegatò, renî, intestini, mucosa; cervello e san- 
gue. 60,000 cure, comprese quelle dì S.S. il Papa, del 
duca diPluskow, della signora Marchesa di Brehan, ecc, 
Più nutriliva della carne, essa fa economizzare 50 volte 
il suo prezze in altri rimedi: In scatole : 114 kil., Yfr. 
50 c.; 4 lal., 8 fr.; 42 kil., 6% fe. DuBarry e Cia, 2 via 
Oporto, Torino, ed în provincia presso i farmacisti 
ed i droghieri. La- Revalenta al Cioccolatte agli stessi 
prezzi, costando intitca‘£0 :cent: là tazza; 

! Deposito im Udine presso la farmacia Reale di 4. 
Pipe @ presso Giacomo Commessati farniacia 
a S. Lucia. Ri 





































ATTI CEPIZIALI 


REGNO D’ ITALIA 3 
Provincia di Udine ‘ Distr.:di Ampezzo 
‘Comune di ‘Sauris 
AVVISO 





1: ili dicembire ‘è aperto il concorso al po- 
- .stoidì Segretario ‘di.questo Comune -col- 
ilannuo stipendio, per tre anoì, di lire 
(#604,50 . pagabili in rato trimestrali po- 
sstecipate ve senza diritto, verso Comu- 
«-2nigti,: aglixvemolumenti compresi ai n. 4 
‘187 della :tabella terza annessa al Rego- 
«— «-litento -alla- Legge ‘Comunale ‘e Pro- 
vinciale, : 
Chi. iuitendesso aspirarvi vi si inizierà 
a questo Municipio legalmente documen» 
i «itato entro ‘il suddetto termine. 
Dal Municipio 
Sauris li*28 novembre 4869. . 
© Il Sindaco " 
«——  Permis 














re Distretto di Tarcento 3 


+ MUNICIPIO DI YREPPO GRANDE 
tu". Avelso di Concorso 


vi É.aperto il concorso al. posto di Se- 
1 igretario Municipale di ‘questo Comune 
> con ‘1 annuo stipendio dì it. 1. 750. 
© 3 Ogai aspirante’ produrrà a quest’ uf. 















SENTENZA 


«in forza del_potera conferitogli da SUA 
Mus? VEHOIO EManbice II delibe 
‘rando in esito‘al Dibattimento “tenutosi 
- nei giorni ‘2 ‘a 16 cortente soîto 'la'Pre- 
sidenza del ‘R. Giudice 
oncorso delli R.'Giadici Lovadina\e'nob. 
quali votanti .e dell’ ascoltante 








Co! 
arazzo 


Zuliani quale protocolista, ‘sulla queréla |" ) 
‘ pratiche allo scopo, di :conoscere 1’ at-. 


“« fassa dal sig. Paolo ‘Gambierasi ‘în 'con- 


feonto ‘dél libero Avvocato D.r-Teodorico' , 





A tattosil ‘giorno 48 del venturo mese” 







Coinunale prima del giorno 34 corr. . 
za corredata.dai documenti voluti | 


3 sd spari ‘tempo la revoca del mandato di 
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-MioRmAZa DI ODI 








I I 


ANNUN 
















Fissato per la risposta il tormino di 
giorni -90, nominato ad sesso assente in 
curatore speciale questo avy, Dr Giulio 
Manin, dovrà in tempo utile fornire al 
medesimo le necessatie.istruzioni, oil al- 
trimentiì far conoscere altro procuratore 
di sua scelta, ovo non voglia a se solo 
“attribuire-le-conseguenze di.sua ‘nazione. 

Sì a come di «metodo «ed..inseri- 
sca tre .volte nel Giornale di Udine. 

.__ Dal R. Tribunale Prov. 

Udine, 7 dicembre 41869. 


N. 40598-68 3 


Circolare d' arresto 


Con sentenza 24 giugno u. a. passato 
in giudicato, Marco Fontana fa Luigi 
. quale gerento del Giornale il Martello 
venne condannato alla pena del carcere . 
per mesi sei, ed alla multa di lire 250 
siccome colpevole di reati di diffamazione 
e ingiuria pubblica commessi mediante 
stampato, 0 

Il Fontana ai rese latitante, e ‘perciò 
s' invitano. -tutti gli agenti della forza 





red eo 


ED ATTI GIU 


DIZIARII _ 


delibera fino al giudizio d'ordine pas-. 
sato in giudicato. 

G. La vendita ha luogo senza alcuna 
responsabilità dell’ esecutante. 

7. Mancando il deliberatario :a «tituna 
delle premesse condizioni, sarà proceduto 
al reincanto a spese e danno del deli- 
beratario medesimo, 

Stabili da subastarsi in pertinenze 

e mappa di ‘Guiva. 

iLotto I, Casa-d’ abitazione in Lipovaz. 

tal n. 95 -sub 4 2 di pert. ‘0.06 reni. 


1. 0,80 stimata ît, 1 297.28 ] 
“Lotto «II, “Prato e campo 


«| aletto Tanacroize al’n. 248 4 


nen 


Ì 


pubblica .a curarne .il di lui arresto e , ill Reggonte 
traduzione a queste carceri. Carraro 
‘ Si-pubblichi come di ‘legge. - . ‘E. ‘Vidoni 
Dal R. Tribunale -Prov. 
Udine, 3 dicembre 41869, n_—— 
Il Reggente ° 
“Cangano” N. 7234-a. e. 1 
: G. Vidoni . BDITTO 
Nelle gioriiate 8, :45,.26 febbraio: p. 
co. . «ef v. dalle 40 ant., alle 3 -pom. verrà te- ; 
N.'23-69 3 oto 7 ne Die i iste di Carlo. 
È ardel di o «ed in .confronto di , 
Circolare Gizcoino !fu* Sebastiano :Ballico di qui 



















«monchè ‘dei. creditori -inscritti, | «triplice 
‘esperimento 
todescritti. alle seguenti 
Condizioni 
1. La veridita seguirà lotto -per lotto 
sul dato di ‘stima, > n 


Il 'Tribunale con -deliberazione d’ og- ' 
gi pari n. ha ritenuto ‘applicabile il-Reale' 
Decreto di amnistia 44 andante p:5336. 
a favore degli inquisiti per crimine di . 
perturbazione della pubblica tranquillità 
‘previsto ‘dal-$ 65 lettera a'Codice ‘peniale * 
‘i Volpati Giacomo del fu Giuseppe detto: 
Pierina, Bozzer Pietro fu Angelo detto 
Fonel, Volpati Celeste :fa- Giuseppe del 
«Comune di Aurora (Distretto di Spilim- 
bergo) ‘in confronto. dei quali veniva 
emessa “la circolare -d’ arresto 2 ‘luglio 
5, în. 23, 3 

Si notiziano perciò tutte le Autorità 
di P.. S.. di detta decisione, ordinando 


del .valore-dèl lotto .cui.intende aspirare. 


irà delibera a prezzo {inferiore «alla 
ima; e mel terzo a- qualunque, prezzo 
‘puréliò sufficiente a coprirà i ‘creditori 
‘ansorilti, 

24. Ildeliberatario effettuerà entro 14 


Banca dél Popolo in, Gemona e ciò'onde. 


ura sopra ‘inilicato. 
‘|-‘eonseguire ‘1’ aggiudicazione, ;possessì, .0. 


Dal -R. Tribunale Prov. 












Udine, 3 dicembre. 1869. | .. | voltare. n 
enve È “I © 8.%La vendita avrà luogo senza ‘al 
i ceggento responsabilità dell’ ceccntante. x 
:G. Vidoni 6.:Le-spese di delibera, le sutcéssive, | 
ed .ogni altro peso, staranno a carico 
1 del deliberatatio —_ =. "i 
di -7.'Mancanido il -delibotatati: 
N, 0596-88 * "©. 0a ‘ifdellè. premesse: condizioni, 
‘Circolare d' arresto cauzionale:spetterà all’ esécutitite'in'c 
i _} sa risarcimento di danno. 
«Con -Decreto ‘2. marzo pi ip. al n.’ STERN 








3.'Nei primi. due esperimenti non: se», - 


giorni il deposito del. prezzo ;presso la. 


per la vendita .dei-benì sot- . 


2, ‘Ogni*offarente. depositerà.il ‘decimo . 





di pert. 0.37 r. 1.‘0.76 siim. > 434.25 
Lotto III. :Prato ‘e ‘campo 
detto Toulipanze : ai ‘n. 208, 
202 di pert. 0.53:rend. 1, 0,24 
stimato 
! Lotto TV. iPrato, campò e 
pascolo di: detto.nome al n.196 
di pert, 0.44 ren1.!.0.48-stim. » 
«Lotto V.Prato'e:campo-detto 
Tanaledine in-map.di!S..Gior ©" ! * 
«gio ai n. 1869, 14874, 41872 
«di pert.:2.93 r..1. 0.57 stim, » 492.20 
«Il ‘presente si:affigga -all' albo preto- 
sreo -nel Capo comune di Resia, e su, 
questa piazza, .e s° inserisca per.tre volte , 
«consecutive nel Giornale di Udine. È 
Dalla R. Pretura 
«Moggio, 24 novembre 41869. 


Il R. Pretore 
MARIN 


43.65 





Non più 


LA RE V 


‘ @uarisce:radicalmente le ‘cattive digertioni (dispepsie, gastriti), ‘ovuralgio, 
«emorroidi, giandolò, iventosità, palpitasione, diarrea, gonlierza, capogiro, zufolamento d° 
;a |'‘egidità, pituîta, ‘emicranie,:nsusse è voniiti dopò pasto ed in tempo di gravi ò 
e|:«granchi, spasimi ed inflaminasione di stomsco, dei visceri, ogui' disordine ‘ 
ibrane mucose: e ‘bile, insonnia, tosse. oppressione, asma, catarro, bronchi 
-erosioni,: malinconia, :deperimento,:diabete,: reumatismo, .gotta, ‘febbre, isteria, 
. sangue, idrogisia,: sterilità, ‘flusso Bianco, i pallidi colori, mancansa di freschezza . 


‘I -liare ‘esecutivo in'pregiudizio:' di: Frm- 
‘ cosco'Nava merciajo girovago attualmente 


» ‘58.53 


Medicine! : 
«Saluteed:energia restitrilte senza medicina 0 senzaspesn 

‘mediante la deliziosa farina igietica l n 
ALENTA ARA 


DU:BARAY DI LONDRA , 


«venirele-eredute.istrazioni ‘all'avv. me 



































i Lo pra capra era i em 
SRI 


N. ‘10779 
EDITTO 


Sopra istanza della Ditta ‘Gandana è 
-Faggiani «di ‘Chieri eil «in seguilo a son-- 
tenza 44 giugno 1869-del .R, ribunale 
di Commorcio di Torino, questo Tribu. 
nale Provinciale con odierno-detreto pari 
numero accordava : pigaoramerito mobi. 


di ignota dimora-sopra telerio, tessuti: e 
quant'altro: dalla leggemon:eccepito, che 
trovasi «in seguito ‘presso «iD.r: Luiigi 
Tomasoni di. qui, ed appartiene ad esso 
Nava;-fino alla sconcarrenza.della somma 
capitale di it, |, 4177740 ed accessori. 

-Intimato unt.esemplare . dell’ istanza 
suddetta all’ avv. di questo foro "D.r Ce. 
sare che vene nominato a curatore ad 
‘6590: assente” Nava,:-farà :0ss0 ÎNava :per= 


desimo, oppureieleggerà ie farà:conoscere 
altro procuratore che Jo rappresenti di- 
nanzi questo. Giudizio, altrimenti-dovrà 
attribuire ‘a, so stesso le ‘conseguenze del 
suo silenzio. LO (ti 

Locchò si pubblichi per' tre” volte”riel 
Giornale di Udine e si afligga nei luo- 
ghi.di metodo; | 0. 0... 

BaluR.. Tribunale Prov. 
Udine, 3 dicembre 1869. 


sob Reggente. 
« CARRARO 








stitichessa ‘abituile 


idenda,, dolori," 










"h R ‘Tribunale ‘Provinciale in'Udine - 


r“Zorso in" 


> «Matra per - reati‘ Gi-diffaniazione ed în‘ 


giuria. pubblica previsti dagli articoli 





d’ accusa 22 gennaio p. p. n. 5075. 


VStifito! Pavi Dir_Seliavi “rappresen: < 


sentito. il: difensore 


«tante il. querelante, i 
e D.r “Marchi, sentito 


- dell’ accusato avv. 


P.acousato il quale ebbe- da ultimo la ||: 
Procura di. 


< parola. ‘ Non associatosi ‘la 
Stato. al‘ querelato 
i ha giudicatò i 
Essere colpevole Tendorico D.r Vatri fu 
Giacomo, d'anni #%, avvocato di questo 
«faro, nato a Codroipo, amogliato con figli, 
‘incensurato, del duplice ‘reato di diffa-. 
mazione ‘ed ingiunia pubblica previsto 
dagli articoli 27, 28 dell’ Edito 26 
marzo 4848 ‘in relazione ai $$ 488 e 
‘#98 Codice penale, quale editore. e 
‘stampatore a senso» dell'art, 4 del sud- .. 
detto Editto per lo stampato 44 giugno 
4868 coi tipì sorelle Vatri ib danno di 
Paolo Gambierasi di qui, e come tale. 
* viene condannato; ‘in via:di commutazione 
ra-ienso: del $ 260 lettera b' Codice» pe- 
nale alla pena del carcere per:mesi uno, - 
«ed ‘ala ‘mulia “di italiane lire 200 relui-, 
‘bili ‘in caso d'insolvenza -nell’ arresto. 
cper «giorni quattordici,’ nel ‘pagamento , 
‘delle spéso ‘processuali ed ‘ariméntario | 
‘sotto “le riserva dei'8$ 354, ‘343 Reg. 
tocedrira | penale... Rio SS 
‘presente sebteliza passata che sia 
; dicato: sarà pubblicata a ‘spese del 
“éoridannato nel Giornale di Udine nel.; 
‘iiodo che sarà determinato dal Tribu, 
palo a sansi del 8 493.ultima parte Co- . 
‘ dice .pedalé., Ci 
S' intimi alle parti a richiesta. — 
Dal R. Tribunale Provinciale 
‘Udino,:16 settembre 1869. 
G. Vidoni. 










28 della ‘Legge sulla «Stampa ‘26 *1inarzo “ 
+AB88 ‘in ‘félazione «ai ‘88 ‘488, 491 Co=" 
dice penale, di corformità al conchiuso | 





* sto l’ultimo alinea del..$ 185 Codice : 


" quisizione al suo confronto in istato d’ar- 
resto, isi ricercano ‘le “Autorità incaricate 


‘-caltura dello -stesso,-e di. lui ‘traduzione 





IT; giugno 4858 a 2 settembre 4869 della 
.4 - eredita del fu Daniele Gernazai di Uditte. : 


10496 fu-avviata la «speciale inquisizione 
al: confronto !di. Giacomo - diGiovanni 
Menti! :detto Nicate, di ‘Timau frazione: 
del Comune di‘Paluzza, quale legalmente 
indiziito del crimine di grave lesione 
corporale pravisto dai:$3 452,:185 let- 
‘ tefa d del .Godice penale, .punibile-giu-; 


stesso, dti n 
‘Fristranee essendo riuscite le attivate , 


tnale dimora del -‘prefatto Mentil, ed es- 
senda .stato ‘deliberato di proseguire l’ in- 


della ‘Pubblica Sicurezza, ‘ed ‘il’corpo 
«dei Reali Carabinieri a prestarsi per la 


.A queste carceri. criminali. 
‘Dal R. Tribunale Prov. 
* Udine, 40 dicembre ‘4869, 
©" Il Reggente' 
., Cknnaro 
” © G. Vidoni 
























N. 40828 ; 3 
: EDITTO. 

In rettifica dell’ Edito 19 novembre 
1869 ‘b. 10376 pubblicato nei n. 282, 
283 e 284 di questo Giornale, si av- 
verte the }’- asta immobiliare Angeli con- 
tro Della. Pace sara tenuta nei giorni 
40, 18 e'34 gennalo. 41870 alle ore è 
‘condizioni ‘inidicate nell’ Editto succitato. 

‘Dal R. Tribunale. Prov. 

. + Udine, 3 dicembre 1869. 
‘Il Reéggente 
CannaRO 
- G. Vidoni 





‘N. 10002 -. cs 2 

» EDITTO 

Si rende 'noto all’:sssente d’ ignota 
«dimora avv. Federico Pordenon di Udine 
che ‘con petizione 28 ottobre p. p. n. 
9774 del Lascito Certiazai rappresentato 
dai ‘signori’ Moretti D.r Gio. Batta, Ma- 
Jisanî !D.r Giuseppe e Lanfranco Mor- 
«gante di :quì venne esso chiamato a ren- 
Sr conto dell’ ammibistrazione da 24 


















fr deli ip) AE CISA > 5Ghtira 188,184. ‘Prunotto (circpndiîio di Mondovi), il 84 oltob 
“Lotto' Ji e ‘Aratério arb vit, — SEA + «+ + La posso ‘assicurare che da-due aoni ;nsgndo:questa meravigliosa ..Aeyalenta, non sofito 
ve pratito di n. 8852 561-0 più ‘alcun ‘incomiodo ‘della vecchiaia, nè il.peso dei miei 84 abpi. * DI aa 
e pit Le ‘inie “gatnbe ‘diventarono’forti, ia mia, vista:non chiede più oochiali, il‘mio. stomeco 9 ro- 


i Stubiti-in ;peftinenze e mappa di’Tarcento |  Prse il corroborante pei fancinlli deboli.e:pér le persone di.oghi età, ‘formazio’ 


i VARIARE E Die . Odezza di carni, 
“Lotto"I. Casa ' colonica. con. annesso .| .., . — sua : È : 
‘cortile ‘ai ‘è.-550, B51 di \pert, 0.47 r. - » Economizza -50;volte il-suo, prezzo ‘in ‘altri rimedi, ‘e costa''meno : 


Loto Mi cAlita casa da” RO ‘ Estritto dI.70,000 guarigioni . 





















dilpert.:25:27 rend. |. 48,47 

stimato . » 1640.00 
‘Lotto IV. Oito 41 n. 857 di 

pert. 0.56: rend. 1. 1:49 » . 45.00 
V..-Bosco ivitato e-prativo in 

-map. al n.568 a di pert. 0.64 

Trend. I. 0.78 » 32.50 
Si affigga nei luoghi solili, e:sì inse- 

risca per ‘tre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R.-Pretura 

Tarcento li 20 novembre 4869, 


Il Reggente . 
Correr . 
Pellegrini Al. 


busto ‘otine-# 60 anni.’lo’mi sénto insomma -ringiovanito, .8 predico, confesso, visito ammelati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e. fresca la memoria, 

D PriTRO CASTBLLI, baccalaureato in teologia. ed-arciprete di Prunetto. o 

J . Milavo, b.a; rile: 

L° uso della Revalenta Arabica .du: Barry. di Londra giorò ia modo efficacissimo alla saluté 
di mia moglie. 'Ridotta, per lente ed iosistente infiammazione dello stomaco, a non poter, mai 
Î sopportare alcu cibo, trovò nella Revelenta qual solo che putò da principio tollerare ed in seguito 

facilmente digerire, gustare, ritornando per eass da uno siato di saluto veramente inquietante. ad 
rin normale benessere di sufficiente e continnata prosperità. MARIETTI CARLO, 
Pregiatissimo Signore, i Trapani (Sicilia), 18 aprile ‘1808, 

Da ven anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e béliaso; da otto 
anni poi da un forte palpito al cuore, e da straordinaria gouliessa, tanto che non poteva fere n 
passo nè salire un sulo gradino; più, era tormeritaia da diutorne insonnie e da contionate man- 
canza di respiro, che la rendevano incapae: al più Jeggiero lavoro dennesco ; l’arta iotdica non 
he mai potuto :giovare; ora-facendo nao ‘della vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì la 
sua gouflesra, dorme tatte le notti intiera, fa le sue lunghe passeggiato, e posso assicurarvi che 


























.z0 di stima, ed al terzo a qualunque 


«sarà tenuto. a depositare l’ importo della 




















N. 4477 1 


EDITTO 


Si rende noto che sopra îstanza G:ot- 
tobre a, c. n. 3989 di Antonio Fetz di 
Marburg contro Siega Pasqua q.m Fran- 
cesco vedova Buttolo di Resia avrà luogo 
nei locali d’ ufficio di questa Pretura pei 
giorni 13 e 20 gennaio e 8 febbraio 
4870 dalle ore 40 ant. alle 2 pom. il 
triplice esperimento d’asta per la ven- 
dita delle realità sottodescritto alle se- 
guenti 


62. — Coutro vaglia postale, 


Condizioni Pregiatissimo signore, 
4, La vendita seguirà lotto per lotto. 
2. Ogni offerente, meno l’‘esecutante, 

dovrà depositare il decimo del valore di 

stima del lotto cui intende aspirare. 

. 3. Nei primo e secondo esperimento 

non seguirà delibera al di sotto del prez- 


rameote sublimi per rist:bilire la salota. 
Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 


prezzo purchè basti a coprire i creditori 
iscritti fino al valore di stima. ‘ 

4. 1} deliberatario dovrà ‘entro 44 
giorni effettuare il deposito giudiziale |. 
dell’ importo di delibera, per chiedere 
© conseguire |’ aggiudicazione, possesso 
6 voltura, 7 

“8, L’ esecutante, se deliberatario, noa | 


A Trieste: presso J. Serravallo. - 


- (Wiine, Pip. Jacob e Colmagna 





‘în 68 giorni che fa uso della voslra deliziosa -ferina trovasi perfettamente guarita. ‘Aggradite, 
signore, i sensi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo servitore Roe 


Casa Barry da Barry, via Provvidenza, N.84, 
e 3 via Oporto, Forino. i 


La scatola del peso di 4j4 chil, fr. 2,50; 4/2 chil.'ir, 4,50;14 chil fr.8; 2chil a 412 fr. 14750 
chil. fr. 36; 13 chil. fr. 65, Qualità doppia: 1 lib. fr, 40.50; ® lib, fr. 18; Blib. fe, 88; 


La Revalenta al Cioccolatte 
IN POLVERE ED IN TAVOLETTE, ALLI STESSI PREZZI. 


Dopo 20 anni di ostinato sufolamento di orecchie, a di cronico renmatismo da farmi stara 
in letto tutto l’inverno, finsImente mi liberai da questi mertori marcè della vostra meravigliosa 
o Revalenta al Cioccolatte. Dato a questa mia gaarigione quella pubblicità che vi piace, onde ran» 

dere nota la min gratitudine, tanto a voi. che al vostro delizioso Cioccolatte, dotato di virtù va- 


Depositi: a Wdlme presso la Farmacia Reale di A. Filippaszi, o 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d' Oro. 


A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampiront. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 





ATANASIO LA BARBERA, 
40 Lib. tr 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1800, 


FarAneRSCO BRAGONI, sindaco. 
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